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Abstract. L’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) è il principale Ente di ricerca italiano per lo studio dell’Univer-
so. Più di 1500 lavoratori operano in numerose strutture di ricerca distribuite sul territorio nazionale.  Le strut-
ture ospitano facility osservative, laboratori, officine con strumentazioni e sostanze che espongono il persona-
le a determinati rischi. L’INAF ha implementato una struttura organizzativa del servizio di prevenzione e sicu-
rezza al fine di garantire sicurezza, salute e benessere di lavoratori e lavoratrici. Per ottimizzare i processi del 
servizio, INAF ha acquistato, dalla stessa ditta, un software di gestione per la sicurezza sul lavoro e un softwa-
re per la valutazione dei rischi, progettati per garantire completa interoperabilità dei dati tra i due sistemi, e im-
plementano identico data model per l’anagrafica del lavoratore. In questo articolo presentiamo integrazione e 
interoperabilità di dati tra software INAF e software commerciali, valutazioni e sviluppi futuri
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Introduzione
L’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) promuove, realizza e coordina, anche nell'am-
bito di programmi dell'Unione Europea e di Organismi Internazionali, attività di ricerca 
nei campi dell’astronomia e dell’astrofisica, sia in collaborazione con le Università che con 
altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali ed esteri. INAF inoltre progetta 
e sviluppa tecnologie innovative e strumentazione d’avanguardia per lo studio e l’esplo-
razione del Cosmo. Il servizio di prevenzione e sicurezza dell’INAF fornisce assistenza e 
supporto al fine di definire e mettere in atto tutte le procedure che consentono di operare 
in sicurezza nell’ambito delle attività istituzionali dell’Ente e della loro diffusione sul ter-
ritorio, ed è costituito da un servizio di staff alla Direzione Generale denominato Servizio 
di Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro (SPSL) e dai Responsabili del Servizio Prevenzione 
e Protezione (RSPP) delle strutture di ricerca.
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Il SPSL e gli RSPP hanno una funzione di consulenza per il datore di lavoro e in partico-
lare nella individuazione dei fattori di rischio, valutazione dei rischi, individuazione delle 
misure di sicurezza e per la salubrità degli ambienti di lavoro, elaborazione di misure pre-
ventive e protettive previste nel Documento di valutazione dei rischi (DVR), elaborazio-
ne di procedure di sicurezza per le varie attività, preparazione del piano di formazione e 
informazione. 
Il servizio di prevenzione e sicurezza dell’INAF gestisce una ingente quantità di dati e 
informazioni complesse e in costante aggiornamento anche in relazione alle proprie atti-
vità istituzionali, alla articolazione delle strutture di ricerca, ai cambiamenti dei livelli di 
rischio delle attività e il monitoraggio dei processi e alla normativa di settore in continua 
evoluzione.
Per ottimizzare la gestione e l’aggiornamento dei dati e delle informazioni, anche ai fini 
della unicità del sistema documentale e della gestione dei dati, evitando la duplicazione 
di registrazioni comuni ai vari ambiti e facilitando la comunicazione interna attraverso la 
condivisione delle informazioni l’Ente ha deciso di adottare un Sistema di Gestione della 
Sicurezza (SGSL) (Tullini 2010), e un Software per la Valutazione dei Rischi (SVR) ai sensi 
dell’articolo 30 del Decreto Legislativo del 16 aprile 2008, numero 81, e successive modifi-
che e integrazioni (Amato, Di Fiore 2016), per i seguenti principali motivi:
• investimento in termini di tempo e di risorse, risparmi sulle procedure, sulla formazio-

ne, prevenzione di errori/conflitti tra normative indipendenti; 
• miglioramento continuo delle condizioni di salute e la sicurezza dei lavoratori, nell'ot-

tica dell'efficacia e dell'efficienza globale e del benessere lavorativo, adottando uno 
strumento che consente di tenere sotto controllo i processi e le attività di tutto l'Ente;

• individuazione di nuovi approcci strategici grazie all’analisi dei processi globali, in otti-
ca di impatto ambientale e in termini di riduzione degli incidenti e degli infortuni, con 
conseguente aumento dell’efficienza delle attività dell’Ente e della sua produttività.

L’Ente promuove, tra l’altro, numerose iniziative di grande interesse e valore scientifico 
culturale presso le proprie strutture (sale conferenze, laboratori, telescopi, planetari...) ri-
volte a un pubblico molto vasto che comprende anche studenti di scuole di vario ordine 
e grado. Queste attività rendono necessario garantire un elevato livello di sicurezza degli 
edifici e degli impianti per la protezione e salvaguardia delle persone (personale, visitatori, 
collaboratori) e del patrimonio immobiliare. 
Il sistema di gestione della sicurezza, piattaforma unica per tutto l’Ente che si basa su 
un algoritmo di calcolo sulle metodologie descritte all’interno della ISO 31000, riguarda 
anche gli aspetti delle manutenzioni del patrimonio immobiliare consentendo di tenere 
traccia di tutti i processi manutentivi effettuati (siano essi ordinari o straordinari), e dan-
do la possibilità di gestire le manutenzioni complesse, i carichi di lavoro, le assegnazioni, 
il magazzino dei pezzi di ricambio, i costi di manutenzione, promuovendo l’efficienza e 
l’efficacia dei modelli di gestione della sicurezza, anche in termini di qualità. 
Inoltre l’uso di una piattaforma unica per tutto l’Istituto consente di gestire e ottimizzare 
l’insieme dei   processi di tutte le strutture di ricerca e di ridurre il numero di apparecchia-
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ture delle singole strutture necessarie alla memorizzazione, gestione dinamica e backup 
dei dati. Tra i vantaggi, l’efficienza dei processi e la riduzione dei device favorisce la soste-
nibilità nel campo dell’Information and Communication Technology (ICT).

1. Interoperabilità dei dati tra SGSL, SVR e anagrafica INAF
I software SGSL e SVR adottati dall’ INAF sono software web based, acquisiti con licenza 
commerciale da Age Web Solution, che si integrano con due principali servizi: 
• INAF IDEntità Management IDEM per accesso federato;
• Database Anagrafica INAF
L’identità IDEM fornisce un servizio di Single Sign-On (SSO) per tutto il personale, indi-
pendentemente dal ruolo, e consente di accedere con le proprie credenziali a SGSL e SVR. 
L’integrazione di SGSL e SVR con il database Anagrafica INAF consente di avere un ag-
giornamento costante del personale. Questa funzionalità è utile per poter gestire attività 
quali: sorveglianza sanitaria, formazione, informazione e addestramento in tematiche i-
nerenti alla sicurezza, dispositivi di protezione individuale, gestione delle manutenzioni 
e delle segnalazioni, fattori di rischio e gestione del rischio stesso.  Il software è stato 
configurato opportunamente con diversi profili e aree di competenza per poter gestire in 
modo efficace le attività del servizio sia a livello di singola struttura sia a livello di Ente.
Come illustrato in fig. 1 il sistema di gestione si sincronizza con il database anagrafica 
INAF, per registrare nuovi utenti, aggiornare utenti esistenti o cancellare utenti cessati. 
Il sistema di gestione consente di propagare questi aggiornamenti agli altri componenti 
software DVR (Documento di Valutazione dei Rischi), DUVRI (Documento Unico di Va-
lutazione dei Rischi Interferenti) e il modulo rischi. Allo stesso modo l’autenticazione per 
l’accesso al software di gestione fa uso del sistema di SSO di INAF. 

2. Considerazioni per incrementare l’interoperabilità
L’interoperabilità permette alle persone di collaborare in piena sinergia tra loro, di condivi-
dere i dati in maniera veloce, efficace e sicura, riducendo al minimo le possibilità di errori. 
I vantaggi dell’interoperabilità dei dati sono ormai noti a tutti e lo vediamo nella vita di 

Fig. 1
INAF e AGE Web 
Solution data 
flow
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tutti i giorni. Un esempio molto noto a livello nazionale è il Sistema Pubblico di Identità 
Digitale (SPID) (Agenzia per l’Italia digitale 2017) che ci consente di accedere a numerosi 
servizi senza l’onere di fare mille registrazioni e inserire o aggiornare più volte gli stessi da-
ti. Inoltre l’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) ha emanato le linee guida sull’infrastruttura 
tecnologica (Agenzia per l’Italia digitale 2021), tecnologie e standard tramite API (Agenzia 
per l’Italia digitale 2022), e interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni (PA) 
(Agenzia per l’Italia digitale 2023). Ci sono quindi tutti i presupposti per incrementare 
l’interoperabilità dei dati tra i sistemi. Sulla base della nostra esperienza occorre fare alcu-
ne considerazioni relativamente ai vincoli: 
• giuridici: software acquisiti in outsourcing, come nel caso di SGL e SVR sono conces-
si con specifiche licenze d’uso, quindi non si ha necessariamente l’accesso alle interfacce 
per poter accedere facilmente al dato. Solitamente software open source, GPL consen-
tono maggiori flessibilità e accessi ai dati a discapito di aggiornamenti di funzionalità, 
informazioni, sicurezza, e supporto che invece sono solitamente garantiti da software 
commerciali. 
• Tecnici: la persistenza e gestione del dato è garantito dal DBMS (Data Base Manage-
ment System). Esistono diversi tipi di DBMS (relazionali, orientati ai documenti, orientati 
agli oggetti, gerarchici), con API sviluppate in diversi linguaggi di programmazione. 
Riteniamo necessario considerare questi vincoli in fase di analisi dei requisiti, e di proget-
tazione per l’acquisizione di nuovi software, siano essi sviluppati internamente o reperiti 
da terzi. 

3. Conclusioni
Il sistema di gestione della sicurezza e il Software per la Valutazione dei Rischi integrati 
con l’IDEntità Management IDEM per accesso federato e il Database Anagrafica INAF 
comportano, dunque, numerosi vantaggi relativamente a molteplici aspetti, e consento-
no di gestire e unificare processi e dati delle strutture INAF in materia di prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. I risultati attesi dell’uso di una piattaforma unica per tutto l’Ente ri-
guardano la gestione, in modo coordinato, dell’insieme dei processi, l’ottimizzazione degli 
interventi, delle azioni e delle procedure di controllo in materia di prevenzione e sicurezza 
riducendo, contestualmente, il numero di strumenti e di apparecchiature in dotazione 
alle singole strutture attualmente utilizzate per la memorizzazione, la gestione dinamica, 
l’analisi, conservazione e il backup dei dati. L’interoperabilità dei dati tra questi servizi ha 
un impatto significativo sui processi gestionali relativi al servizio protezione e prevenzio-
ne, promuovendo l’efficienza e l’efficacia dei modelli di gestione della sicurezza, anche in 
termini di qualità. I sistemi di IDEntity Management IDEM e il Database Anagrafica INAF 
sono ampiamente utilizzati anche per tutti gli altri servizi INAF (gestione delle risorse u-
mane, del cartellino, delle missioni, ecc.). In futuro riteniamo doveroso valutare l’impatto 
costi/benefici per incrementare l’interoperabilità tra tutti i servizi, sia quelli in essere sia 
i nuovi.
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